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Diventa sempre più scottante la vicenda dei finanziamenti air Ambrosiano 
••!»-. •••'! 

Quelle misteriose telefonate Psi-Eni 
sulle inchieste dei giudici milanesi 

Dalle bobine inviate dai magistrati alla commissione P2 risulterebbe che il segretario amministrativo socialista tentò di avvertire Di 
Donna deirarrivo della Finanza - Indiscrezioni su un colloquio tra Formica e il vicepresidente dell'Ente - Smentite e precisazioni 

ROMA — Il segretario amministrati
vo del Pei Gangì che tenta di avvertire 
Di Donna dell'arrivo dèlia Finanza, il 
vicepresidente dell'Eni che rassicura. 
lo stesso Gangi «sul buon esito* della 
perquisizione ordinata dai giudici mi
lanesi che (un anno fa) indagavano 
sulla P2 e oscuri rapporti finanziari tra 
l'Eni e il Banco Ambrosiano. Ora dopò 
ora, le rivelazioni su queste telefonate, 
intervenute nella nuova vicenda Eni 
come un ciclone, si stanno arricchendo 
di nuovi sconcertanti particolari. Tra 
le bobine con le telefonate a Di Donna, 
ora a disposizione della commissione 
d'inchiesta parlamentare sulla P2, vi 
sarebbe infatti anche la registrazione 
di un colloquio che l'attuale ministro 
delle Finanze Rino Formica (Psi) a-
vrebbe avuto con lo stesso vicepresi
dente dell'Eni una quindicina di gior
ni dopo quella tanto temuta perquisi
zione della Finanza in casa Eni. In 
quella telefonata Formica, secondo in
discrezioni trapelate ieri sera, avrebbe 
dato pieno appoggio a Di Donna (indi
ziato per peculato dai giudici milane
si) ma, aspetto particolarmente inte
ressante si sarebbe lanciato in accuse 
assai pesanti nei confronti degli stessi 
magistrati che stavano ficcando il naso 
nei rapporti Eni-Banco Ambrosiano 

dopo la scoperta dell'archivio di Licio 
Gelli. &•"••>* ^ y Ji £;% 

''':'•' Come è noto, qualche tèmpo dopo, 
(quando fu arrestato il banchiere Cal
vi), il Psi lanciò una serie di gravissime 
accuse nei confronti dei giudici mila
nesi che furono costretti a ricorrere 
con un esposto al Consiglio superiore 
della magistratura e al presidente Per- • 
tini. La vicenda delle bobine sta, quin- *, 
di, assumendo contorni esplosivi nelP ." 
ambito del nuovo caso Eni. i-,- *.',.< >j? 

Il punto di partenza di questo capi
tolo, come è noto, è la notizia pubbli
cata da un settimanale secondo cui 1' 
ente di Stato petrolifero avrebbe con
cesso prestiti a tassi minimi a banche 
estere dell'Ambrosiano. Una operazio
ne di cui fu trovata traccia nelle carte 
di Gelli e che ha sempre insospettito i 
giudici milanesi. Dietro quel movi
mento finanziario — afferma il setti
manale — si è sempre sospettata l'esi
stenza di una tangente a favore del Psi -
(circostanza decisamente smentita da 
quel partito). - " ' - ""*"'-, 
r Ieri la complessa vicenda Eni ha da
to luogo a una nuova, lunghissima se
rie di interventi e di prese di posizione. 
Il direttore finanziario dell'Eni Florio 
Fiorini ha reso noto una lettera inviata 
al ministro Gianni De Michelis in cui 

elenca le ragioni dei suoi contrasti con 
l'attuale presidente dell'ente, il de 
Grandi. Fiorini afferma che nei suoi 
confronti è sfata messa ih atto, da par
te di Grandi; una «vera e propria per
secuzione». «Grandi — afferma Fiorini 
— mi chiese tra l'altro di interrompere 
i rapporti bancari con una serie di isti
tuti di credito che non l'avevano aiuta
to al tempo della vicenda Bastogi». 
•Grandi — continua inoltre Fiorini — 
mi fece pressioni per operazioni a fa
vore del gruppo Pesenti». •>;';>- *. - ; 

Questa lettera, che mette in campo 
una serie di retroscena sulla guerra in 
corso ai vertici dell'Eni, ha avuto 
pronta risposta proprio dallo stesso 
Grandi. Il presidente dell'Eni afferma 
di sentir parlare «per la prima volta 
adesso di questi presunti contrasti» tra 
lui e Fiorini. «Le dichiarazioni di Fiori
ni — afferma ancora il presidente del
l'Eni — costituiscono un altro deterio
re esempio di quella personalizzazione 
delle vicende di questi giorni che cer
tamente non può essere a me ascritta». 

Sui rapporti tra l'Eni e le banche (e 
in particolare quelle di Calvi al centro 
delle rivelazioni) sonò da registrare, i-
noltre, due precisazioni, rispettiva
mente della Tradinvest (la finanziaria 
estera dell'Eni che ha eseguito ì presti
ti in questione) e dell'Ambrosiano. La 
Tradinvest sostiene in pratica che le 

operazioni di cui si parla sulla stampa 
(che sono 4, condottela più'riprese). 
sono perfettamente normali. La preci- ; 
sazione, in. realtà attribuita «ad am- * 
bienti della Tradinvest», non è altro" 
che un lungo elenco di cifre relative ad 
altrettante operazioni, che spiega ben 
poco.vSolo alla fine nella precisazione, 
sì legge: «I depositi, presso il gruppo 
Ambrosiano sono motivati da una par- ' 
te'dal maggior rendimento rispetto ad ; 
altre banche e dall'altra da ingenti af- '_ 
fidamenti del gruppo Ambrosiano a 
favore dell'Eni (circa 500 miliardi) in 
linea con i gruppi bancari italiani di 
pari importanza». La precisazione 
sembra sostenere che La Tradinvest 
ha fornito prestiti così convenienti al
l'Ambrosiano solo perché Io stesso 
Ambrosiano fa parte di un consorzio 
per la concessione di prestiti all'Eni. 
E' una spiegazione che, già al tempo 
delle indagini, non fugò i sospetti dei 
magistrati milanesi. ^ ; - •'••••: :/•-• •.:.; 
/ Dal canto suo il Banco Ambrosiano 
— in una nota diffusa ieri pomeriggio -
ha denunciato il fatto che «ancora una 
volta si tenta di coinvolgere l'istituto 
in squallide faide di potere alle quali 
esso è del tutto estraneo». «Ciò è tanto 
più grave — afferma la nota dell'Am
brosiano — perché ci si serve strumen

talmente di notizie false e valutazioni 
tendenziose, quali quelle concernenti 
gli aspètti tecnici dejle operazioni in
dicate». «I finanziamenti — prosegue 
la nota — sono stati erogati nel rispet
to dei termini correnti del mercato in
ternazionale e costituiscono parte del
le operazioni dello stesso genere ese
guite all'epoca da società del Banco : 
Ambrosiano alle medesime condizioni -
ma con soggetti diversi». -?•'** **'"••*»• "::-; 

Il gruppo Calvi ha annunciato que- ' 
relè contro i responsabili delle pubbli
cazioni ed i loro rispettivi ispiratori. Il 
settimanale «L'Europeo», autore delle 
rivelazioni, ha immediatamente rispo
sto alle note dell'Ambrosiano e della 
Tradinvest: la nota della Tradinvest 
— afferma il settimanale — conferma 
che il Banco Ambrosiano è U principa
le destinatario della liquidità di cui l'i
stituto dispone. Quanto alle spiegazio-. 
ni della Tradinvest — il settimanale i 

osserva che «queste sono del tutto nuo
ve rispetto a quelle fornite dall'Eni 1' 
anno scorso alla magistratura quando 
il finanziamento di 50 milioni di dolla
ri al Banco Andino fu presentato come 
contropartita di uno specifico prestito 
obbligazionario in franchi svizzeri or
ganizzato da una società dell'Ambro
siano a beneficio di una dell'Eni». . 

b. mi. 

Le agghiaccianti previsioni su un attacco missilistico all'Italia 

«Ecco le cifre deirapocalisse nucleare» 
La relazione del professor Adriano Buzzati Traverso al congresso internazionale di Napoli sulle «vie della sopravvivenza» - Una so
la bomba atomica provocherebbe milioni di morti in tutto il paese -'• Un appello alla mobilitazione in difesa per la pace 

•U 

1/8 marzo 
• x 

egra 
iniziato: 

j incontro 
eia Pertini 
ROMA — Con l'avvicinarsi 
delTH marzo, che riporta in 
primo piano il protagoni-
smo delle donne, con il suo. 
carico di problemi e di aspi
razioni, si arricchisce il pa
norama delle iniziative, già 
in corso da ieri in numero
se città. A Roma il presi
dente - della - Repubblica* 
Pertini, ha ricevuto al Qui
rinale ed ha trattenuto a. 
colloquio una delegazione 
di donne parlamentari e di 
esponenti femminili di tut
ti i partiti. Sempre a Roma 
ha avuto inizio in Campi
doglio un convegno inter
nazionale sulla «strategia 
delle donne per il disarmo e 
la pace» che si concluderà 
con una manifestazione in 
piazza r8 marzo. L'Arci del
la capitale ha organizzato 
tkna serie di iniziative che 
culmineranno lunedi sera, 
in piazza del Campidoglio, 
con una fiaccolata e un Dal* 
lo popolare organizzato dal 
Comune. 

A Napoli ramministra-
tJooe comunale ha illustra
to fai «settimana otto mar
zo» che prevede incontri 
sui consultori e sui contai
ner*. Lunedi ci sarà una 
manifestazione piomossa 
«falle studentesse. A Pistoia 

dibattito sul tema: 
sessualità, senti-

•seati» con la partecipazio-
ne del cantautore Antonel
lo Venditti, dom Franami, 
Letizia Paoknzi, Maura Va
gli. In Scilla le questioni 
sociali (asilo nido, consulto
ri, salute) saranno stretta-
niente legate alla richiesta 
di sospendere la costruzio
ne de! missili a Comiso al 
rilancio del movimento per 
9 disarmo e la pace. 

Assai intenso il calenda
rio delle iniziative nelle re-

e città del Nord. A Mi-
oggi manifestazione 
Casa della cultura di 

solidarietà con le donne ci-
parteciperà Laura Al-
L Lurad) alle 1&, per 

iniziativa del movimento 
«tette dinne, fiaccolata con 

del 
A forino oggi ma-

unitaria. A 
«Ielle 

che si 
in piazza De 

A Malagna manife-
i* futa:ì quartieri 

awtaioi*«ÌTa«1eiriJDf.Ma-
e dibattiti tra 

e lunedì a Venezia: al 
civica di 

di 
' la iptttiBils «Tre 

j NAPOLI — Cinque milioni e 
duecentomila morti nell'a-

; rea di Milano, quattro milio-
: ni e trecentomila in quella di 
Napoli» tre milioni e sette-

: centocinquantamila a Roma 
i e dintorni, seicentomlla in 
: Sicilia, nella zona di Comiso. 

Sono le apocalittiche pre-
• visioni del professor Adriano 

- Buzzati Traverso ih caso di 
• attacco nucleare all'Italia. A 

., provocare simili disastri ha- ; 
sterebbe una sola bomba di 2 
kilotroni, pari — per effetti 

; distruttivi — ad una «monta
gna» di 2 milioni di tonriella-

•- te di tritolo e quindi 5 volte 
i più potente di tutte le bombe 
lanciate in Europa nell'ulti
mo semestre del *44. 

I superstiti rimarrebbero 
tali solo per qualche settima
na. Nulla potrebbe arrestare 
gli effetti distruttivi delle ra
diazioni e sarebbe illusorio 

•- aspettare un medico o un' 
s autoambulanza. 

Adriano Buzzati Traverso 
è consulente scientifico delle 
Nazioni Unite-per il «pro
gramma ambiente» e uno dei 
maggiori esperti del settore 
in campo mondiale. E uno 
studioso che non è solito esa-
gerare-Je sue previsioni han-

^ no perciò 11 sapore amaro 

Dalla redazione '. 
PERUGIA — E se ; ..a. V 
Umbria e poi t u t u l'Italia e 
l'Europa non accettassero 
più di istallare testate e mis
sili nucleari? Sembra un'u
topia. ma i movimenti paci
fisti, nati e cresciuti nei mesi 
scorsi, si stanno ormai muo
vendo su questo obiettivo. 
" La campagna per «la de

nuclearizzazione» è stata 
presentata ieri sera dal Co
mitato umbro per la pace. Di 
che si tratta in concreto? 
Tutti i sindaci e i consigli co
munali vengono invitati ad 
approvare ordini del giorno 
in cui si impegnano a non 
consentire l'istallazione sui 
propri territori di armi ato
miche. La campagna partirà 
dall'Umbria, ma oggi nel 
corso di una riunione a Co
miso, verrà proposta a tutti i 
comitati per la pace esistenti 
in Italia. Frattanto in Belgio, 
in Inghilterra e in altri paesi 
europei c'è già chi si sta 
muovendo in sintonia con 

Dada nostra redazione 
PALERMO — Sospendete 1' 
inizio della costruzione della 
base missilistica dei «Per-
shing» di Comiso: cinque e-
sponenti della maggioranza 
•pentapartiUcaa siciliana 
hanno sottoscritto, alla vigi
lia dell'apertura stasera a 
Comiso, del convegno nazio
nale dei comitati per U pace, 
assieme ai deputati comuni
sti ed indipendenti di sini
stra, una mozione volta a 
spingere l'assemblea regio
nale siciliana a rivolgere tale 
richiesta al governo centra
le. 

Tra i firmatari della mo
zione, che signifi
cativamente si richiama al 
fatto che «gii altri stati euro
pei* hanno finora deciso di 
non procedere all'Installa
zione «Mie basi «nella pro
spettiva di un esito positivo 

delle certezze agghiaccianti. 
Ieri mattina, nel salone del 

teatro Mediterraneo, davan
ti ad una platea attonita di ' 
«addetti ai lavori», ha tenuto 
la prolusione • ufficiale al 
congresso internazionale su 
«Le vie della sopravvivenza», 
organizzato a Napoli dall'or
dine nazionale dei biologi. Vi 
partecipano - scienziati 7 di 
grande prestigio e si conclu
derà domani con una tàvola 
rotonda.r Buzzati Traverso 
ha Ietto quelle cifre con la 
freddezza tipica del ricerca
tore; ma ha saputo parlare 
anche con i toni tesi e appas
sionati dell'uomo che non 
vuole rassegnarsi. Ha accu
sato le autorità politiche di 
preoccupante - leggerezza 
(«perché queste cifre di mor
te loro le conoscono bene, ma 
si guardano dal divulgar
le.»») e ha indicato nella 
creazione di un Vasto schie
ramento di opinione l'unica 
strada percorribile per scon
figgere 1 signori della guerra. 
Poi, abbassando gli occhiali 
e guardando la platea, si è ri
volto ai congressisti: «Un im
pegno deve accomuncarci — 
ha detto ~. Dobbiamo a tutti 
i costi "salvare" la scienza, 

liberarla dai vincoli e dai 
condizionamenti del potere, 
impedirle di prostituirsi con 
la guerra, strapparla alle 
suggestioni della concorren
za...». " 

Quello di Buzzati Traverso 
non è stato l'unico grido di 
allarme lanciato dal con
gresso.- I perìcoli non Tengo* 
rio solo 'dàlie bòjrhbèì c'è an
che un'altra guerra, silenzio
sa ina ugualmente cruènta, 
che J si svolge quotidiana
mente sotto i nostri occhi. «È 
quella prodotta dall'inquina
mento» — ha detto Marcello 
Nicolòdi, presidente nazio
nale dell'ordine dei biologi. 
Ogni giorno — ha esordito — 
si estinguono nel mondo de
cine e decine di specie ani
mali e vegetali. Le cause di 
questo vero e proprio stermi
nio hanno spesso un'unica 
matrice: il degrado ambien
tale. lo squilibrio biologico, 
l'alterazione'degli elementi 
naturali. 

Ogni giorno, nella sola a-
rea milanese, le automobili 
•scaricano» 1800 tonnellate 
di ossido di carbonio, 10 di 
piombo, 120 di idrocarburi. È 
coinè sé si vivesse in un'im
mensa e invisibile nube tos

sica. L'inquinamento inte
ressa i centri urbani ma or
mai colpisce e distrugge an
che nelle campagne per ef
fetto dei diserbanti e dei con
cimi chimici, sempre più dif
fusi. Raggiunge i luoghi più 
impensati, mettendo in crisi 
antiche visioni «romantiche» 
della natura. - • • -:»-.• 

Pare siano state trovate 
tracce di mercurio nei ghiac
ci del Polo e • consìstenti 
quantità di DDT nel grasso 
delle balene. Per non parlare, 
poi, del rischio di uno sciogli
mento delle calotte - polari 
con conseguenti inondazioni 
delle zone costiere. Si potreb
be verificare nel giro di 40 
anni per effetto dell'inquina
mento provocato dal protos
sido di azoto, metano e freon: 

«Se diciamo queste cose — 
ha concluso Nicolòdi — non 
Io facciamo per il gusto di al
larmare; ma solo per dare i l : 

nostro contributo alla ricer
ca di possibili soluzioni». Ma 
per questo occorrerebbe che 
il governo recepisse questo 
grido di allarme e invece — 
in tutta risposta — non sa 
far altro che tagliare i fondi 
alla ricerca. 

Marco Demarco 

Il movimento pacifista 
riprende vigore in Umbria 

I sindaci impegnati nella «campagna di denuclearizzazione» 
Manifestazioni a Perugia e Terni - Una iniziativa dei sindacati 

Comizi del PCI 
• ••- ' ^ ' OGGI '; . ^ " 

Bassofino. Reggio Calabria; 
Cossutta. Pavia; Cfiiarornont*, 
Milano; Retehlin. Livorno; Tor-
toraHa, Milano; BoMrini. Bolo
gna; Andriani. Brascio; Baduei 
Glorioso, San Dona (Venezia); 
K. Battio. BruxeBes; B. Braosi-
tersi. Manli u «Imita (Foggia); A . 
Bonari. Londra; Crùarante, 
Lucca; Campione. Posare; Ca
notti. Firenze; CappeOoni, Var
ianza Po (Alessandria); Cianca. 
Stoccarda; Cazzato. Mèssiha; 
Feeruì. Alessio (Savona); 
Fredduzzi. Ostia (Roma); Gia-
dresco. Francoforte; Libertini, 
Busto Arstrio (Varasa); E. Nar-
dìello. Losanna; M.A. Pacchia. 
Berlino Ovest; Paggio, Pisa; L. 
Perelli. Milano; Rotella. Fran-
coforte: Sandri, Milano; Serri, 
Lido di Venezia: G. Tedesco. 
Fasano (Brindisi); Triva. Prato; 
L. Trucia. Avet2ano; M . Vagli, 
Sarzana (La Spezia); Violante, 
S. Benedetto deJ Tronto (AP). 

DOMANI 
BassoKno. Messina; Chiaro-

monta. Mlano; K. Beino. Lus
semburgo; A. Bonari. Londra; 
Baduel Glorioso. Venezia; B. 
Braccrtorsi. Manfredonia (Fog
gia); R. Branciforti. Rovereto 
(Trento); Canetti. Firenze; 
Cianca, Stoccarda; F. Chiaro-
monte. Formta (Latina); l_ Fib-
bi. Porto Recaneti (Macerata);. 
Giedresco. Francoforte; G. La-
bàté. Tempio Pausarne; Liber
tini, Perugia; E. NardMto, Lo
sanna; Olivi. Padova; M.A. 
Pacchia, Barano Ovest; N. 
Spano. Roma (Sex. Togfcatti -
Nuova MagSana); M . Vagli, Pi
stoia. 

questa iniziativa. 
L'idea è nata subito dopo 

la marcia della pace Peni" 
gia-Asslsl. Già da allora gli 
organizzatori avevano rac
colto sotto la petizione che 
chiedeva la non intaliaztone 
degli euromissili in Umbria e 
in Italia ben 35 mila firme. 
D'altro canto, dal documen
to conclusivo della marcia, 
letto sulla Rocca di Assisi, 
scaturiva -una identica pro
posta. Adesso non resta che 
andare avanti, mobilitarsi in 
tutte le direzioni per farla di
ventare una realtà. 

Da qui la richiesta di un 
primo impegno da parte di 

tutti gli enti locali. Certo — i 
membri del Comitato per la 
pace ne sono coscienti — non 
tocca ai comuni la decisione 
sui problemi riguardanti la. 
politica degli armamenti e la 
politica estera. Ma se tutti 
insieme faranno sentire la 
loro voce al governo; se deci
ne, centinaia di consigli co- ; 
munali dicono un secco no 
alle testate nucleari, sarà 
difficile non prestargli orec
chio. . i 

Il Comitato umbro per la 
pace, se la mobilitazione riu
scirà, ha un obiettivo ancora 
più ambizioso: far sentire la 

propria voce anche in vista 
della seduta delTONU sul di
sarmo, che si terrà nel luglio 
di questo anno. Per allora — 
si spera—di aver ricreato un 
grande movimento, parago
nabile a quello deU'ottoore-
novembre delTBl, che di 
nuovo coinvolga tutte le ca
pitali europee. 

Per dare un contributo a 
questa nuova . campagna 
contro la guerra, in Umbria, 
non ci si limiterà solo a chie
dere un appoggio e un impe
gno alle istituzioni locali. Di 
nuovo migliaia di giovani si 
preparano, infatti, a scende

re in piazza. L'11 marzo a Pe
rugia si svolgerà una mani
festazione pacifista, organiz
zata dal comitato umbro per 
la pace, dal collettivo politico 
di agraria, da quello degli 
studenti medi e dall'ARCl 
regionale. A Temi I giovani 
organizzeranno un grande 
corteo per il 17 di marzo. Al 
centro delle due manifesta
zioni ci saranno i temi del di
sarmo e della distensione, 
ma questa volta il movimen
to si misurerà anche con due 
nuove e scottanti questioni 
intemazionali: il Salvador e 
la Polonia. 

Infine, il Comitato umbro 
per la pace sta attivamente 
lavorando, in stretto rappor
to con la federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL, alla or
ganizzazione di un convegno 
sul tema: «Problemi della ri
conversione dell'industria 
bellica, in industria di 

Anche esponenti PSDI e DC 
per il blocco dei Pershing 

Una mozione presentata all'Ars su Comiso • Tra i firmatari il 
capogruppo socialdemocratico e quattro deputati regionali de 

delle trattative di Ginevra», 
ci sono il capogruppo social
democratico all'Ars, Costa, e 
Sùattro deputati regionali 

emocristiani: Capitumini
no, che ha già preannunciato 
la sua presenza al convegno 
sabato e domenica, Sciangu-
la. La Russa ed Alaimo, la 
cui adesione all'instatlva ha 
provocato già scompiglio nel 
partito acudocrociato. 

Oltre alla richiesta della 
sospensione dei lavori della 

base, il documento, ricolle
gandosi alla recente procla
mazione del ci9t2, anno del
la pace» da parte del presi
dente del parlamento regio
nale, 11 socialista Lauricetla, 
afferma la volontà di adope
rarsi in tutte le sedi perché 
vengano rimosse le cause del 
gravi conflitti tatmiastonail 
e — in un ruolo di pace della 
Sicilia — di contribuire allo 
sviluppo della coopsrasione 
economica e culturale con 

tutu i paesi del Mediterra
neo. 

Significativa pure l'analisi 
su cui è slata raggiunta la 
convergenza: 1 firmatari sot
tolineano l'aggravamento 
della situazione Intemazio
nale «a causa del colpo mill-
tars e della conseguente pro» 
ciamazione dello stato d'as
sedio in Polonia* e «del mas
sacro di vittime innocenti o-
perato nel Salvador dalla 
dittatura Rtilttsttt». La mo

zione sottolinea anche l'ac
centuata tensione nel Medio 
Oriente per da mancata so
luzione del problema palesti
nese» e «in Turchia, dove — si 
afferma — un regime re
sponsabile di gravi violazio
ni della democrazia e dei di
ritti umani, si sostiene con 1' 
appoggio di paesi della NA
TO». 

Inoltre la mozione denun
cia come la crisi dei rapporti 
Internazionali spinga al-
l'«aumento forsennato delle 
spese militari». Occorre agire 
invece per «un nuovo ordine 
internazionale*, fondato sul 
disarmo, la distensione, la 
sovranità dei popoli, la coo-
peraxiooe economica, scien
tifica, culturale e la difesa 
del diritti umani. 

v. va. 

IFTTBE 
onW 

Ogni pubblico dipendente 
deve impegnarsi 
nel risanamento 
Cara Unità, -••.••'-•;'«'.' • •-' u- " ^ _ j 

sono un dipendente delle Poste e. come 
pubblico dipendente, nell apprendere le ini
ziative della Magistratura contro l'assen
teismo mi sono posto la necessità di una 
riflessione. . . : - * 

Alcuni servizi'di istituto resi da settori 
delta Pubblica Amministrazione si sono 
frammentati, la richiesta della massa di 
utenti non ha trovato giuste rispondenze, e 
ciò sotto un duplice aspetto: territoriale e 
sociale. • ; - v - ». 

Sotto l'aspetto della territorialità vi sono 
. infatti disparità: un servizio pubblico stata
le reso a Milano viene reso in modo diverso 
a Napoli. In ciò agiscono fattori di natura 
culturale, produttiva e storica; e chiara- > 

. mente indirizzi uniformi, normativi e orga-
• nizzativi, su scala nazionale, hanno impatti 
: diversi seguendo la mentalità stessa dell' 
\ ambiente in cui si collocano e dell'utenza 
'che se ne avvale. Nel meridione all'assi
stenzialismo è abbinato l'autoritarismo (la 
piemontesizzazione del Sud) e allo Stato il 
servizio viene anche richiesto in funzione 

: della creazione di posti di lavoro. Net Nord 
: la funzione pubblica è richiesta quale mero 
' servizio, all'incirca come a una qualsiasi 
struttura del terziario privata; vi è necessi
tà di efficienza. . •• - — 

In entrambi i casi la struttura burocrati-
co-amministrativa uniforme sul piano na
zionale produce un'idea distorta dello Sta- . 
to e della sua funzione, tenendo conto che Io 
Stato è un complesso organizzato di mezzi ' 
e cittadini operanti per il bene collettivo, 
non già tutore né semplice esercente di un 
Servizio. -•.-: v ~ • :- •---•••:..;• •• -.v.-..:-'. 

Per quanto riguardò la disparità net ser
vizio pubblico sotto il profilo sociale, si no-

. tono aspetti diversi- di estrema efficienza e 
di estrema carenza. Per quanto riguarda le 
tasse, oltre ad un iniquo sistema fiscale, a 
carico dei meno abbienti vi è un sistema di 
rastrellamento estremamente rapido e si
curo; i servizi di erogazione, invece, subi
scono impedimenti ed intralci, mancanza di 
riorganizzazioni ecc. 

Per questo ritengo che, oltre ai giustifi
cabili interventi della Magistratura. il pub
blicò dipendente, in qualsiasi livello si col
lochi. deve impegnarsi in un'opera profon-

. da di risanamento e di giustizia, anche in
dividuale e nel suo posto di lavoro, che è la 

r premessa necessaria a qualsiasi cambia-
\ mento. -
•••:/'-.)• WALTER FABBRI 
L .. ;•.'.--:." :' (Firenze)',' - • ' 

.» .!> .. 

Oggi- occorre sostituire • ; 
ili ogni momento • .-• > '? ^.1^ j'^ \ 
la verità ai silenzi 
Cari champagni, •ì-.-*V-%i.-.^-. : ~ "•" 

condivido il giudizio critico espresso nel-
- la lettera (16 febbraio) del compagno Raco 
in merito a quanto frettolosamente scrìtto 
dall'Unità in occasione della morte del 
compagno Valdo Magnani. •-•:•••••:. 
- La 'Vicenda» Magnani coinvolge non po-

• chi aspetti importanti della storia e della 
linea del nostro Partito. Viceversa è ancora 
un atteggiamento di -silenzio» scrivere og-
gì che Magnani si •allontanò» dal Partito . 

; quando, in realtà, ne fu espulso. • — ^ 
In quell'inizio del 1951 il partito attra-

; versava — come nel 1956 rivelò Togliatti 
' — -il contrasto più grave» con il PC dell' 

URSS e direttamente con Stalin. Il quale 
aveva chiesto e voleva imporre a Togliatti 
di lasciare la segreteria del nostro Partito •• 
per trasferirsi all'estero, alta testa del Co-
minform. Cosa che Togliatti riuscì a re- : 
spingere, e non senza difficoltà, facendo a-
vanzare le scelte autonome del Partito. Se è 
vero, dunque, che quello fu uno deimomen-

~ ti in cui (in una situazione pesante e densa -
di incombenti pericoli) il Partito fu tenuto 
unito anche con i silenzi, oggi ai silenzi oc
corre sostituire in ogni momento la verità e 
operare perché sia patrimonio di tutti. An
che quando si parla di errori, e di errori 
gravi, come l'espulsione di Magnani. 

-Il quale non si vantò mai di avere avuto 
ragione nel 1951 e di aver apertamente det-

: to per primo certe cose o di aver contestato 
: alcuni punti (la -scomunica» di Titodecre-
' tata dal Cominform, la concezione dèlio 

Stato-guida, la lotta per la pace concepita 
come fotta di un -campo» contro l'altro) 
ma di aver avuto ragione a rientrare nel 
Partito, che intanto aveva fatto sue (o an
dava facendo esplicitamente sue) quelle co
se. 

F R A N C O F U N G H I 
(Roma) 

Forse può essere 
successo il 15 gennaio 
Egregio sig. direttore. ' " : * ; 

in relazione alla lettera del sig. Vittorio 
Fineschi. pubblicata sul suo giornale del 31 
gennaio 1982. concernente il disagio subito 
nel viaggio Genova-Liegi per mancanza del 
riscaldamento, la informo che non essendo 
stato precisato dal Sig. Fineschi il giorno 
del suo viaggio nonché il treno o quanto 
meno il numero di servizio detta carrozza 
incriminati, non i stato possibile stabilire 
con la dovuta precisione Fondamento dei 
fatti. 

Comunque il Servizio competente, presu
mendo che t'inconveniente si sia verificato 
su una delle tre carrozze di seconda classe 
in partenza da Genova e dirette a Liegi in 
composizione air Espresso 386. ha provve
duto a svolgere una indagine nell'intero ar
co del mese di gennaio sull'andamento del 

' treno in parola. 
Da tele indagine è risultato che solo il 

S forno 15/1 la carrozza n* 31 83 22 70 
24-7 km mani/esito in arrivo a Milano 

noria alt impianto di ri
mo* riparabile sottotreno -

per cui veniva deciso di far proseguire la 
carrozza stessa firn a Chiasso ed ivi prov
vedere alla sua sostituzione con altra fun
zionante colè disponibile. 

Poicnè il sig. Fineschi non accenna nella 
propria lettera ai provvedimento di cui so
pra. debbo presumere che t viaggiatori del
la carrozza inefficiente, mantenuta in com
posizione md treno stesso per non causare 
ritardo eccessivo nelle manovre di selezio
ne. non siamo stati debitamente avvertiti dal 
personale svizzero oppure che il disservizio 
si sia verificato su un altro treno o in epoca 

precedente a quella presa in esame. Tutto 
ciò non mi esime dall'esprimere al sig. Fi
neschi - tramite il suo giornale - tutto il 
mio vivo rammarico per il disagio sofferto 
per cause di natura prettamente tecnica ed 
indipendenti dalla volontà da parte dell'A
zienda F.S. di offrire a tutti i viaggiatori il 
necessario conforto ambientale. 

ERCOLE SEMENZA 
Direttore Generale F.S. (Roma) 

Non bastano i canali 
di comunicazione 
interna del Partito? 
Caro direttore, • •'•?, ?.*•; , 
'£ vediamo con sempre maggiore preoccu
pazione il rapporto tra l'Unità e te strutture 
del Partito. 

Infatti, a fronte dell'ampio spazio messo 
; a disposizione anche di personalità esterne. 
, poco (o nullo) è quello concesso alle orga
nizzazioni di base del Partito che. spesso. 
hanno bisogno di dare seguito (anche attra
verso il giornale) a iniziative importanti co
me. ad esempio, quella che ha visto di re
cente protagonista la nostra cellula, di una 
pubblica assemblea sul posto di lavoro per 
discutere la posizione del PCI sulla legge di 
riforma del CNEN con la presenza di oltre 

; duecento persone, tra cui molti dirigenti. 
Ciò è necessario, in generale, per evitare :

: 
il rischio della ritualità e quindi della inu
tilità delle iniziative con il risultato, non 
auspicabile, di ridurre le cellule a ruolo di 
veicoli di propaganda. Certamente anche 
questo elemento contribuirebbe alla crisi 
della militanza evidenziata dai dati del tes
seramento. La nostra cellula, al contrario. 
non ha subito flessioni in questi anni, anzi 
riesce a fare sempre nuovi reclutati. 

Perché non riservare, in via permanente, 
. uno spazio del giornale per l'informazione 
sulle attività degli organismi di base del 
Partito? 

MASSIMO ROBERTI 
: Segretario Cellula PCI «CNEN-Sede» (Roma) 

Sono chiare e precise 
le posizioni del PCI 
sulle Case popolari 
Cara Unità - " 

' leggo sul numero del 3 marzo una lettera 
di Aldo Foco di Torino che critica le posi
zioni del PCI sugli Istituti autonomi Case 
popolari (IACP). Desidero perciò precisare: 

I) Il ministro dei Lavori pubblici Nico-
\ lazzi ha trasmesso agli IACP una delibera 

del Comitato per. l'edilizia residenziale 
. (CER) per un immediato leggero aumento ' 

degli affitti e una delibera dei[.CIPE che; 
~ vincola le Regióni qtìstCtùirè uri canone so- 7 

ctale agganciata ài parametri dell'equa cà-
^ n o / i e . _ r ; ' .f;~'~ "-'-''- "'-" '••'""'' " '-•••''."-' r - '2) f'cómum'sli ritengono là delibera del-

CER giuridicamente illegittima (il CER 
. non ha questi poteri) e dunque inapplìcabi-
f te. Sono d'accordo, òvviamente, sull'istitu

zione del canone sociale, ma sostengono che 
i il CIPE non può invadere la sfera di compe-
: terna delle Regioni alle quali spetta il com

pito di definire il canone sociale: e respin
gono energicamente l'aggancio all'equo ca
none. - ..- : ;». -Vii.-i- .'-..._--

3) Per ciò che concerne i limiti di redditi 
che danno diritto alle case IACP. noi soste
niamo che essi debbano essere indicizzati. '• 

. altrimenti l'inflazione restringerà ógni an
no ingiustamente l'area di coloro che hanno '. 

• diritto. . - • . - ' • • - -•'-=--. 
' • 4) Sollecitiamo la discussione della pro-
. posta di legge presentata dai gruppi comu
nisti della Camera e del Senato per la rifor
ma degli IACP. che risolve tutti i problemi 

. sul tappeto, compreso quello dei riscatti 
(sul quale il governo si limita alla propa
ganda). ••- • • 

• Non riesco a capire come il lettore Foco 
possa trovare non chiare e precise queste 
posizioni. L'articolo dell'Unità che è slato 
criticato le riferiva e in particolare denun
ciava la volontà del governo di estendere 
l'equo canone all'edilizia pubblica, che per 

' definizione deve invece avere un regime di
verso. - — -

sen. LUCIO LIBERTINI 
(responsabile della sezione Trasporti. 

v _ Casa, Infrastrnttare della Direzk»e del PCI) 

I più evoluti optavano 
per ' la teoria del cavolo 
Cara Unità. 

leggo sul «Bollettino della Madonna della 
' Guardia», febbraio'82, un articolo che ha 
per titolo: «Rotocalchi a luce rossa» e si 
scaglia contro la pornografia. E sin qui e 
net suo campo. Ma il finale i questo: 
-Quando finirà il commercio della porno-

•- grafia? La risposta i banale ma plausibile: 
finirà quando i ragazzi riceveranno una e- • 
datazione sessuale veramente adeguata, 
sicché da adulti l'immaginario della porno
grafia: non farà toro il minimo effetto». 
• Ed è giusto. Resta però una considera- -
zione incontrovertibile: ma non siete stati ~ 
sempre voi. ecclesiastici, a proibire ogni di
scorso. sia pure sano, attinente al sesso? 
Non lo avete sempre definito demoniaco un 
tale discorso? Non sono stati sospesi dai 
vostri istituti insegnanti seri che lo hanno 

• tentato? 
Ricordo la mia giovinezza, quella di mia 

sorella e quella di mio fratello, tutti fre-
- quentanti istituti cattolici di stretta osser
vanza. A diciotto anni credevamo ancora 
che i figli li portasse la cicogna; i più evolu- •. 
ti optavano per la teoria del cavolo. 

TILDE ARIOLDI 
(Genova • Borgoratti) 

Se questa è l'informazione 
e laica... 

Caro direttore. 
venerdì 19 febbraio grande manifestazio

ne a Roma dei tessili, una manifestazione 
come da tempo non si vedeva: 100 forse 120 
mila partecipanti Sabato 20 febbraio cerco 
sul giornale Repubblica la notizia della 
manifestazione: non la trovo né in prima 
pagina né in seconda né In terza., e così via. 
Solo in 29* pagina è possibile avere la noti-

' zia con un •articolo» di ventidue righe. 
Il movimento sindacale non i più degno 

di notizie quando dà segno di ripresa e di 
combattività, come dimostrano anche le 
tante censure della RAI-TV? È questa Fin-
formazione obiettiva, moderna, laica? 

BRUNO UMIDI 
(Mflsso) . 

'&':.'.> 


